
 

 

 

 

 

 

 

 

Un progetto formativo è sempre per un tempo definito e per comprendere a fondo le caratteristiche 

del tempo presente occorre un continuo esercizio di discernimento. Tra le caratteristiche di questo 

tempo ci concentriamo su alcune di esse per il rilievo che hanno in ordine alla formazione e alla 

crescita umana e cristiana delle persone. La sfida da cogliere è quella conversione missionaria 

affinché il Vangelo possa pienamente incontrare e rinnovare la vita di ciascuno. 

 

Questo capitolo è così strutturato: 

1. Un mondo che cambia 

2. Come cambia la sensibilità religiosa 

3. Una nuova evangelizzazione 

 

 
 
 

Gli argomenti di questo capitolo, ben si collegano con i temi delle quattro schede di 

approfondimento del Progetto Formativo che contengono spunti, materiali e attività 

che possono arricchire il lavoro di conoscenza e riflessione. 

 

 

 

 

  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ti proponiamo si iniziare con la lettura del paragrafo. 1: Un mondo che cambia 

 

Come una lente d’ingrandimento, è importante iniziare da un’analisi del contesto e prendere 

consapevolezza del tempo in cui concretamente viviamo. 

Possiamo dividere i partecipanti in gruppi di 3/4 persone oppure realizzare l’incontro singolarmente 

se si svolge in modalità online. 

Ognuno è chiamato a pensare ai contesti del tempo storico attuale, dal punto di vista sociale, 

economico e culturale e di rispondere a queste alla domanda: Che situazione ora ci troviamo davanti? 

È importante fare un lavoro di analisi oggettiva, senza necessariamente dare una connotazione 

negativa o positiva ma fare una descrizione sintetica della situazione. 

 

Famiglia  Bambini e ragazzi  Giovani/adulti   Terza età 

Scuola    Mondo del lavoro/situazione economica 

Parrocchia  Mondo social e comunicazione  Tempo libero 

(nuove) Povertà e fragilità  Dialogo con altre religioni  

Relazioni interpersonali   Valore della vita 

Salute  Vita spirituale   “Intercultura” 

Possono essere realizzati dei cartoncini che ciascun gruppo può ricevere casualmente, consegnando 

al massimo due o tre contesti. 

 

Missione è partire, camminare, lasciare tutto, uscire da se stessi, 

rompere la crosta di egoismo che ci chiude nel nostro Io. 

È smettere di girare intorno a noi stessi 

come se fossimo il centro del mondo e della vita. 

È non lasciarsi bloccare dai problemi del piccolo mondo al quale apparteniamo: 

l'umanità è più grande e i poveri ci aspettano. 

Missione è sempre partire, ma non è divorare chilometri. 

È, soprattutto, aprirsi agli altri come a fratelli, è scoprirli e incontrarli. 

E, se per incontrarli e amarli è necessario 

attraversare i mari e volare lassù nel cielo, 

allora missione è partire fino ai confini del mondo. 
(Helder Camara) 

 



 

 

In base ai partecipanti e/o ai gruppi, possono essere scelti solo i contesti ritenuti più adatti e importanti 

per la propria realtà. 

Se il lavoro si svolge online, può essere assegnato un contesto per ciascun partecipante. 

Vengono dati circa trenta minuti; dopo questo tempo, ci si confronta brevemente sul lavoro di analisi. 

 

 

 

 

Tavola rotonda con l’intervento, a scelta, di testimoni a cui dare voce, che rappresentano alcuni dei 

contesti analizzati nel lavoro di analisi: un sacerdote/direttore della Caritas, un sociologo, un 

insegnante, un genitore, un rappresentante del mondo del lavoro, il sindaco o un assessore comunale, 

un assistente sociale, un giovane o giovanissimo, una coppia di nonni ... 

Le domande da rivolgere ai testimoni, possono riguardare i cambiamenti di questo ultimo tempo, la 

situazione in cui si trovano, gli aspetti positivi e negativi che ogni giorno vivono, gli aspetti che si 

ritengono prioritari affrontare in questo momento e le modalità. 

Se l’incontro si svolge in modalità online, gli ospiti potranno partecipare e intervenire alla diretta o 

attraverso la testimonianza di un video registrato precedentemente. 

 

 

 

 

Partiamo con la lettura del paragrafo 3: Una nuova evangelizzazione 

 

I contesti scelti e analizzati nel lavoro di analisi, possono essere posizionati, anche casualmente, su 

un grande foglio di carta da taglio o usando delle puntine. 

I partecipanti, in base alle riflessioni emerse, dovranno provare a collegarli tra loro (usando pennarelli 

o fili di lana/cotone) e “metterli in rete”, specificando i motivi per cui è importante che la nuova 

evangelizzazione parta da un cammino fatto in rete che mette al centro la vita! 

Il lavoro va svolto contemporaneamente al confronto. 

 

 

 

 

Chi e cosa, in quanto laici impegnati, siamo chiamati a essere e fare per e in questi contesti? 

 

Quali possono essere le nuove forme di evangelizzazione adatte al tempo che viviamo? 

 

 



 

 

 

Leggiamo le pagine 37/38: Cogliere i segni dei tempi 

 

Scegliamo gli ambiti che riteniamo più urgenti, provando a dare forma a un progetto che, 

concretamente, come gruppo e come laici di questo tempo sollecitati alla corresponsabilità, può essere 

realizzato. 

 

AMBITO: 

OBIETTIVO/I: 

DESTINATARI/PROTAGONISTI: 

TEMPI: 

MEZZI E MODALITÀ: 

COINVOLGIMENTO DI: 

FARE RETE CON: 

ATTENZIONI FORMATIVE PER IL GRUPPO: 

I POSSIBILI OSTACOLI E LE PROSPETTIVE: 

COSA CI ASPETTIAMO: 

QUALI IMPEGNI CI SONO RICHIESTI: 

IL VANGELO CHE CAMBIA LA VITA: 

 

 

 

 

 

 

 

 

I vari step di questa scheda sono collegati tra loro. Puoi utilizzarli per un unico incontro o in momenti 

diversi. In ogni caso puoi pensare sia alla realizzazione in presenza che a quella tramite i mezzi online 

che hai a disposizione e che utilizzi di solito per la cura del gruppo. 

Ricorda che quelli che trovi qui sono soltanto dei suggerimenti ma tocca a te reinventare il tutto e 

strutturarlo nelle modalità che pensi possano essere più vicine al gruppo che ti è affidato. 

Metti in moto cuore e fantasia! 

Buon incontro e buon cammino! 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

A questo punto vogliamo proporti alcuni spunti per la tua riflessione personale e per la cura del tuo 

cammino. Sono pensati per te educatore, per te animatore, per te adulto, giovane, simpatizzante, per 

te che senti il bisogno di prenderti del tempo per staccare dal tram tram quotidiano e pensare a te, alla 

tua vita, alla tua formazione e al tuo servizio in associazione. Mettiti comodo e… prenditi cura di te! 

 

 

 

 

Evangelizzazione è anzitutto conversione della coscienza, poi dei criteri di giudizio, dei valori 

determinanti, delle linee di pensiero, delle mentalità diffuse, dei modelli di comportamento. 

Assumiamo la sfida di far incontrare il Vangelo con la vita, perché essa possa essere rinnovata dalla 

Parola. 

 

Quali sono i brani del Vangelo che “hai incontrato” e che ti hanno cambiato la vita? 

Fai memoria delle persone che, nel corso della tua esperienza di fede hanno incarnato il Vangelo e 

sono state per te ricchezza e profondità… 

Prova a raccontarti e a raccontare qualche esperienza particolare che ha segnato il tuo cammino di 

fede? 

 

L’evangelizzazione è l’unica dimensione fondamentale della proposta formativa: anche chi crede 

oggi ha bisogno di essere di continuo posto di fronte all’essenziale della fede, che è il mistero della 

morte e della risurrezione del Signore. Tutti – credenti, comunità cristiane, associazioni e movimenti 

– hanno davanti a sé la sfida, in cui impegnarsi insieme, di annunciare il Vangelo oggi, nella fiducia 

che questo sia «il momento favorevole» (cfr. 2Cor 5,6). Si tratta di comunicare il Vangelo non 

nonostante questo tempo, ma in esso e per esso. 

 

Evangelizzazione è anzitutto conversione della coscienza, poi dei criteri di giudizio, dei valori 

determinanti, delle linee di pensiero, delle mentalità diffuse, dei modelli di comportamento. 

Assumiamo la sfida di far incontrare il Vangelo con la vita, perché essa possa essere rinnovata dalla 

Parola. 

 

 



 

 

Come posso essere evangelizzatore missionario nella mia quotidianità? 

Quali sono gli elementi indispensabili per recuperare la freschezza, l’entusiasmo e la novità 

dell’evangelizzare? 

Corriamo il rischio dell’esagerata ricerca della efficienza e dell’acquisizione di mezzi, per così dire, 

potenti o di ripetere le solite prassi e avere i soliti comportamenti. Sono attento a questa tentazione? 

Quali sono gli atteggiamenti personali che è necessario rivedere per mettermi in reale ascolto 

dell’altro? 

Quali scelte nuove, come laico impegnato, sento di essere chiamato a fare? 


